
SIAMO SALVI !
Finalmente possiamo gridarlo al mondo e
salire sull’”ARCA” lasciando alle nostre
spalle un difficile temporale, una faticosa
lotta per garantirsi la permanenza nella
massima serie; finalmente salvi, possiamo
godere di un bel cielo sereno sulle nostre
teste, con lo sguardo rivolto all’orizzonte,
che ci nasconde, chissà, forse una insperata
e mirabile sorpresa: i PLAY OFF.
A questo punto sperare ci è lecito e forse non
è neanche tanto un sogno, considerato che
ci siamo dentro.
Ma non è il momento, ora dobbiamo solo
goderci l’aver conquistato un nuovo
campionato in massima serie per il prossimo
anno.
La salvezza è sicuramente della squadra, dei
giocatori che hanno dimostrato, ma come
noi abbiamo d’altra parte sempre sostenuto,
che la grinta e l’entusiasmo superano ogni
carenza, ogni limite; la salvezza è del coach,
che ha creduto in questi giovani, dello staff
tecnico, del presidente, dello sponsor, che
con tanta passione hanno seguito le sorti
della Scandone nel bene e nel male.
La salvezza è sicuramente di tutti i tifosi che
hanno seguito assiduamente, con passione
ed entusiasmo la squadra e di noi tutti O.F.

che abbiamo creduto nelle potenzialità di
questo gruppo,e lo abbiamo sempre sostenuto
ovunque e comunque, con grandi sacrifici,
ampiamente ripagati, serbando dentro di noi
la gioia e la contentezza che una vittoria può
donarci e la felicità di poter continuare a
condividere tra di noi queste indescrivibili
emozioni, cercando di trasmetterle a chi si è
ultimamente avvicinato al nostro gruppo.
Malati di basket? Forse! Ma come non
affezionarsi ad una squadra, ad una società
che, seppur in grande difficoltà, prima di
tutto economica oltre che societaria, cerca
di mantenere ben saldo ciò che ben cinque
anni fa si è conquistato sul campo.
L’auspicio è, ovviamente, quello di
raggiungere mete e obiettivi più in alto
possibili, ma con la consapevolezza che ciò
che abbiamo conquistato ci appartiene e
difficilmente ci rinunceremo e con la speranza
di vedere finalmente rinforzata la nostra
società, magari grazie al contributo di nuovi
componenti.
Ad ogni modo, per il momento, il nostro
campionato non è ancora finito, per cui
incrociamo le dita e saliamo SALVI sulla
nostra “ARCA”,con la fiducia che ci porti
verso lidi più ambiti…
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A differenza delle altre volte i nostri appuntamenti risultano essere pochi in quanto ci eravamo ripromessi di far
uscire l’ultimo numero della nostra fanza nel derby contro Napoli,per cui non sarà difficile riportare cronologicamente
gli eventi O.F.

Domenica 20.03.05 Partenza per Varese ore 6.00…..GRANDE VITTORIA!!!

Mercoledì  23.03.05 Riunione O.F. al palazzetto. 

Lunedì 28.03.05 Per il giorno di Pasquetta ci dividiamo in due gruppi,fittando rispettivamente due
case: una al mare e un’altra in montagna.

Domenica 03.04.05 Siamo pronti in cinquanta unità per partire per la volta di Reggio Emilia per il
posticipo televisivo del lunedì,ma la morte del nostro caro Papa rimanda l’esodo
di massa.

Martedì 05.04.05 Una rappresentanza O.F. è a Piazza San Pietro in quel di Roma per portare l’ultimo
saluto al Papa.

Domenica 10.04.05 Il gruppo parte direzione Reggio Calabria per l’ennesimo viaggio d’amore nel nome
della Scandone.

Mercoledì 13.04.05 Trasferta di Reggio Emilia……….Pullmann da 40 unità nel bel mezzo della settimana
lavorativa……COMPLIMENTI!!!1

Domenica 17.04.05 Partita in casa con la Fortitudo Bologna.

Mercoledì 20.04.05 Trasferta a Livorno con pausa pranzo programmata alla famosa “Parolaccia di
Roma”!

Mercoledì 20.04.05 Gli O.F. impossibilitati per motivi di lavoro a venire in quel di livorno iniziano a
lavorare per la realizzazione della coreografia di Napoli.

Domenica 24.4.05 Incontro casalingo con la Virus Roma……..

Martedì 26.04.05 Riunione pre derby degli O.F. per trovarsi in gran forma di organizzazione per la
partita.

Mercoledì 27.04.05 IL DERBY!!!!!!

Sabato 30.04.05 NOI CI SAREMO………

AGENDA O.F.
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Quelli che… Quelli che quest’anno la Scandone non ha speranze… Quelli che siamo praticamente
già in Legadue… Quelli che sono ottimisti per natura… Oh yeah!!! Quelli che… Quelli che era
meglio quando c’era Vanterpool… Quelli che, se non ci fosse stato Vanterpool, ora chissà dove
saremmo… Quelli che il basket si gioca uno contro cinque… Oh yeah!!! Quelli che… Quelli che
Marshall era meglio di Komazec... Quelli che Komazec era rotto… Quelli che Komazec l’hanno
visto solo sulle figurine… Oh yeah!!! Quelli che… Quelli che la Scandone va seguita ovunque…
Quelli che, purtroppo, posso seguirla solo in casa… Quelli che meno male che c’è Sky… Quelli
che la Scandone non sanno nemmeno cosa sia… Oh yeah!!! Quelli che… Quelli che la Scandone
vince sempre e solo in casa… Quelli che sarebbe meglio vincere anche qualche partita fuori casa…
Quelli che aspettano l’Eurolega… Oh yeah! Oooh Yeaaahhh!!! Quelli che… Quelli che è nostro
diritto contestare… Quelli che è nostro diritto lanciare palline di carta… Quelli che è nostro diritto
entrare a scrocco… Ooooooh Yeaaaaaahhh!!! Quelli che… Quelli che a Napoli le prendiamo
dentro e fuori il campo… Quelli che Penberthy ci fa i bozzi… Quelli che stanno ancora godendo…
Oh yeah!!! Quelli che… Quelli che Rodilla è una guardia… Quelli che il play non ce l’abbiamo…
Quelli che forse dovrebbero scopare di più… Oh yeah!!! Quelli… Quelli che sarebbe meglio
tagliare Green… Quelli che sarebbe meglio tagliare Middleton… Quelli che sarebbe meglio
tagliare Ryan… Quelli che sarebbe meglio tagliare Williams… Quelli che… E ora chi cazzo
gioca?! Ooooh yeahh!!! Quelli… Quelli che sono amici della Scandone… Quelli che sono nemici
della Scandone… Quelli che sono semplici conoscenti… Ooooh Yeaaah!!! Quelli che… Quelli
che sono una Banda Bassotti… Quelli che hanno Arsenio Lupin… Quelli che la Scandone la
sponsorizzano i Pokemon… Oh yeah!!! Quelli… Quelli che Dalmonte era meglio di Markovski…
Quelli che Markovski è meglio di Dalmonte… Quelli che rimpiangono Bartocci… Oh yeah!!!
Quelli che… Quelli che ballano da soli… Quelli che i ragazzi della curva sono un cancro… Quelli
che vedono la pagliuzza e non la trave… Oh yeah!!! Quelli… Quelli che Massie quest’anno farà
la differenza… Quelli che forse deve ancora tornare in forma… Quelli che Massie mandaci una
cartolina… Oh yeah!!! Quelli… Quelli che perdono a tavolino a norma di regolamento… Quelli
che il regolamento conta fino a un certo punto… Quelli che tutto s’accatta… Oh yeah! Oooh
yeahhh!!! Quelli che… Quelli che dopo una sconfitta vedono la retrocessione… Quelli che dopo
una vittoria vedono i play-off… Quelli che nemmeno Freud ci capisce niente… Oh yeah!!!
Quelli… Quelli che Gianluca De Gennaro… Quelli che Gianluca Di Guglielmo… Quelli che
cominciano ad avere crisi d’identità… Oh yeah! Quelli… Quelli che Cardillo non sa fare il
Presidente… Quelli che Preziosi pensi a fare lo sponsor… Quelli che Markovski decida se fare
il coach o il direttore sportivo… Quelli che è bello parlare senza cacciare soldi… Ooooh Yeahhh!!!
Quelli… Quelli che i gufi… Quelli che le gatte nere… Quelli che a fine campionato apriamo lo
zoo… Oh Yeah!!! Quelli… Quelli che parlano al microfono… Quelli che si occupano di grandi
inchieste… Quelli che farebbero meglio a cambiare mestiere… Oh Yeah! Quelli che guardano i
film porno, ma non sanno scopare come quelli lì… oh yeah… Quelli che non vogliono statue in
piazza Libertà, ma neanche che gli si rompano i coglioni… ooh yeahh!! Quelli che si parafulminano
come sacrosanti del basket avellinese… oooh yeahhh!!! Quelli che Dalmonte non faceva ridere…
Oh Yeah! OOOOH YEAAAHHH!!! Quelli… Quelli che nei fine settimana lavorano… Quelli che
la trasferta possono seguirla solo per radio… Quelli che Latte e Miele è un rimedio per il mal di
gola… Oh yeah!!! Quelli che… Quelli che sul giornale c’è un articolo sulla Scandone… Quelli
che in Tv c’è un servizio sulla Scandone… Quelli che mi è sembrato di avere un dejà vu… Oh
Yeah!!! Quelli… Quelli che forza Us Avellino, abbasso Scandone… Quelli che forza Scandone,
abbasso Us Avellino… Quelli che forza biancoverdi… Oh Yeah!!! Quelli che… Quelli che ‘a
mora ‘a tène mora… Quelli ‘a rossa ‘a tène rossa… Quelli che Bonifacio, se non esistesse,
bisognerebbe inventarlo… Oh Yeah!!! Quelli… Quelli che non sanno più che cosa scrivere…
Quelli che forse su questo giornale non scriveranno più… Quelli… Quelli che avranno nostalgia
di quei cacacazzo degli OF… Quelli che, comunque vada, è stata proprio una bella esperienza…
Quelli che, comunque vada, dopo 34 giornate, è arrivato il momento di chiudere il sipario…
Oooooh Yeahhhh!!!

QUELLI CHE… LA SCANDONE
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Siamo ormai agli sgoccioli dell’ennesimo campionato della Scandone nella massima serie e di
conseguenza siamo quasi giunti alla fine delle nostre belle e avventurose trasferte nel segno e nel
nome di una maglia e di una società che noi tutti tifosi della Scandone portiamo nel cuore. Con
questo articolo tutto il direttivo degli Originl Fans intende ringraziare tutti coloro che di tanto in
tanto ci hanno accompagnato in giro per l’Italia per mantenere alto il nome di questa società e
soprattutto per mantenere questa serie A1 cara ad ognuno di noi. Di sicuro e invito tutti a provare
il contrario noi O.F. abbiamo fatto sforzi incalcolabili per seguire questa squadra dappertutto,ma
di certo non ce ne vantiamo. Se solo avessimo potuto far rivivere i momenti belli delle vittorie
esterne a tutti coloro che quando sono venuti con noi hanno beccato solamente sconfitte lo avremmo
sicuramente fatto. Non pensate che gli Original Fans vanno in trasferta perché la Scandone è una
loro “prerogativa” o meglio perché sono “protagonisti”. Gli Original Fans vanno in trasferta per
amore verso questa squadra,ma soprattutto per far rispettare il nome della vostra e della nostra
città ovunque,e fino ad ora ci siamo riusciti. Vogliamo ringraziare tutte quelle persone che nelle
trasferte di Roma,Teramo,Biella,Napoli e Reggio Emilia ci hanno permesso di fare un
Pullman,vogliamo ringraziare tutte quelle persone che hanno solo pensato di venire con noi e che
poi per vari motivi non l ’hanno potuto fare. Questo però non deve essere assolutamente modo
per appagarvi,ma solo uno stimolo per l’anno prossimo,magari per essere numerosi in ogni trasferta
e primeggiare col tifo in tutti i palazzetti d’Italia. Sarebbe stato opportuno fare i nomi di queste
persone,ma visto che sono in tanti non lo facciamo,tanto siamo sicuri che lo capiranno da soli.
infine con l’augurio che l’anno prossimo sarete sempre più numerosi ad accompagnarci in trasferte
vi diciamo che noi ci siamo stati,ci siamo e ci saremo sempre,ma insieme a voi

saremo………….GRANDI !!!

GRAZIE MILLE

Siamo in tema di ringraziamenti, anche perché quando le cose vanno bene e il clima è più rilassato,
siamo anche più disposti e disponibili...
A volte gli impegni ci tengono lontani (forse troppo) da quelle che sono anche le nostre passioni
e questo ci crea sicuramente nostalgia nel ricordo dei bei tempi, quando il nostro “impegno”
sportivo al palazzetto era sicura,mente più assiduo, giornaliero direi, ma ci crea anche una sorta
di sana invidia verso chi, pur con enormi, indiscutibili ed “incalcolabili”sacrifici, continua
assiduamente a sostenere non solo la nostra squadra, la nostra Scandone, ma che continua soprattutto
a portare avanti quella passione che senza dubbio appartiene anche a noi.
Il nostro ringraziamento va a tutti gli O.F., inutile nominarli singolarmente perché, nel rispetto
dei principi e degli ideali con cui è sorto il gruppo, continuano assiduamente a seguire ovunque
la squadra, per l’aver gridato, cantato, lottato, sofferto anche per noi, perché curano l’organizzazione
ed il tifo nella curva con un entusiasmo mai sopito, perché sanno trasmettere una gioia profonda
derivante dalla passione con cui si sacrificano e sottraggono tempo ai loro impegni pur di essere
sempre presenti, insomma per la grande abnegazione con cui si dedicano alla Scandone, in modo
puro, disinteressato, senza guadagnare nulla se non un sorriso, una gioia, ripagati solo dalle
emozioni derivanti dalle buone prestazioni della squadra.
Per questo il nostro grazie va a loro, che hanno saputo anche sopperire alle nostre assenze durante
la settimana e nelle trasferte, perché anche se nessuno è indispensabile, sicuramente tutti siamo
importanti o lo siamo stati per costruire o aver costruito o aver forse solo contribuito a costruire
cose importanti: dalla promozione in serie A1 alle 5 salvezze conquistate insieme, all’amicizia
in cui crediamo, al gruppo O.F. che ci appartiene!
GRAZIE E CONTINU…ATE (…IAMO) COSI’!!!GRANDI.

I “vecchi” (mica tanto) O.F.

GRAZIE ORIGINAL FANS
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Ci siamo divertiti a formulare alcune statistiche tra € spesi, presenze ultras e Km percorsi dagli
Original Fans in questa stagione:

Fatta questa tabella di “marcia” la somma dice che sono stati spesi 17.120 €, sono state registrate
561 presenze avellinesi e percorsi 18.329 Km. Mediamente per 17 trasferte la spesa è stata di
1.007 € con 30 ultras O.F. al seguito e con una percorrenza di Km 1.078 per ogni gara. Ovviamente
i costi in € risultano maggiori o minori a seconda dei mezzi di trasporto utilizzati per ogni trasferta
in quanto in quelle di “massa” (Napoli, Roma, Jesi, R.Emilia e Roseto) sono stati impiegati
pullman da 50 pst e i guadagni sul costo del biglietto di partecipazione sono stati depositati nel
nostro fondo cassa per utilizzarli nelle varie iniziative (Munna, coreografie e fondo trasferte) tra
le quali le trasferte kilometricamente più lunghe e con mezzi di trasporto piccoli (auto oppure
pulmini da 9 posti). Per curiosità la trasferta più lunga risulta quella di Biella (1782 km a/r) mentre
la più vicina quella di Napoli (120 km a/r).

ORIGINAL FANS IN TOUR
( stagione 2004/05)
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Il titolo di questo articolo non è solo un buon augurio, ma è la descrizione di quello che gli Original
Fans hanno mangiato durante i 17.329 km effettuati in giro per l’Italia durante la stagione
2004/05…..e meno male che lo hanno portato da casa “si no ai 17.120 € aviemmo mette nata cosa
e sord’ ra sacca”!!!!!!!!

QUINTETTO BASE

PARMIGIANA ………………………………….................…………………...play maker 17/17
PASTA AL FORNO …………………………………………………….guardia 17/17
GATEAU DI PATATE …………………………………………….. ala piccola 17/17
PANBRIOCHE ………………………………………………………ala grande 17/17
PANETTONE AL CIOCCOLATO……………………………………......pivot 17/17

IN PANCA

TORTA BIANCOVERDE (ricotta e spinaci)………………………................……………15/17
COTOLETTE…………………………………………………………...............………….14/17
SFORMATO DI CARNE MACINATA………………....…………................……………13/17
COTECHINO (dico de toro al sugo)………………………...............……………………....3/17
SOPRESSATE E PEZZE RE CASO………………………................…………………….16/17
PIZZA SASICCHIE E RUOCCOLI……………………................…………………………8/17

Massaggiatore: Pizza Chiena
Preparatori atl.: LE NOSTRE MAMME
Assist. Coach: Frittata e maccaruni
Coach: Innaffiate di Taurasi, Fiano e Greco re Tufo

Tutti gli avversari sono stati travolti dai gusti irpini. Si registrano (a livello culinario) solo due
sconfitte dove siamo stati ospitati cordialmente da Mallardo brother and his family travolti dalla
supremazia territoriale. Un ringraziamento molto particolare va ai preparatori atletici (pecchè i
figli so’ piezz’e core!) senza i quali ci moriemm’e fame! Senza questo gustoso roster non saremmo
mai riusciti a raggiungere la beneamata salvezza in campo, in tavola e sugli spalti (sino’ a voce
add’a pigliarimo?). E per il prossimo anno…………………….TUTTI CONFERMATI!!!!!!

IN BOCCA AI LUPI !!!
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Caro Babbo Natale, sappiamo di scriverti in un momento di  relax dopo le consuete fatiche invernali, mentre le
renne sono al pascolo, e tu ti stai godendo il risveglio della primavera lappone, ma è in questo momento che
abbiamo il bisogno di vedere esauditi i nostri desideri.
Chi siamo? Un gruppo di persone , che ogni domenica  vivono, soffrono, gioiscono, muoiono e risorgono e tutto
per poter gridare ancora una volta FORZA SCANDONE. Il campionato sta finendo e non sarebbe male il rinnovo
di contratto per coach e  tre o quattro giocatori fondamentali. Se l’AIR oltre a rinnovare la sponsorizzazione,
pensasse di entrare in società, (acquisendo il pacchetto azionario), questo sarebbe buona cosa , e contribuirebbe
a rendere serene le nostre ferie. Trovandoci in ballo, la trasformazione della società in un’organizzazione dove
si sa chi fa e cosa fa, magari assumendo la gestione del palazzetto, farebbe si che sui nostri volti compaiano, i
sorrisi più teneri di quegli innumerevoli bambini ai quali ogni anno tu regali una sempre meravigliosa gioia. Sì
sappiamo che a questo punto leggendo questa nostra penserai : “guagliù io so Babbo Natale mica o’ Pataterno”,
ma confidiamo che ritenendoci tutti buoni, con uno sforzo si potrebbe addivenire ad un buon accordo. Ok è vero
non tutti tra di noi sono buoni, molti si definiscono tifosi, ma continuano a camminare a tre lettere “AUF”,
evitando di fare anche quel poco che è ampiamente nelle loro facoltà e cioè < PAGARE IL BIGLIETTO>.
Tanti inoltre si autocelebrano giornalisti, criticando, esonerando coach , giocatori e dirigenti con cadenza
settimanale, salvo poi accodarsi al carro dei vincitori, appena il vento cambia. Sì esistono anche loro e sinceramente
meriterebbero cenere e carbone , ma si sa la miglior vendetta è il perdono, e quindi prendendo in seria considerazione
queste nostre piccole richieste, chissà , anche loro potrebbero un giorno cambiare, divenendo finalmente persone
oneste e leali.
A proposito, considerando quanto detto da Qualcuno che è sicuramente sopra di Te e di noi, “chiedete e vi sarà
dato”, non potresti dal prossimo anno, cambiare la tua casacca da rossa in biancoverde? Sarebbe davvero la
ciliegina sulla torta.

Fiduciosamente tuoi.
I TIFOSI DELLA SCANDONE

LETTERA A BABBO NATALE

In questo periodo sono tante le cose successe nel mondo ultras, cerchiamo di riportare quelle
più significative:

Diffide a Treviso:

In arrivo due diffide a Treviso. La simpatica notizia è comparsa in pompa magna sulla stampa
locale che riporta come due dei nostri sono stati denunciati e verranno diffidati per uno
scontro con i carabinieri in quel di Forlì (gara con Varese) in seguito al tentativo di entrare
in contatto con la tifoseria avversaria.L'identificazione è avvenuta grazie ai filmati inviati
dalla questura forlivese a quella trevigiana che li ha confrontati con i dati raccolti in seguito
alla schedatura di massa effettuata a inizio campionato.Il questore di Treviso, interpellato dal
giornalista, si è detto "soddisfatto" dell'efficacia del provvedimento di schedatura da lui
adottato,efficacia dimostrata da questo primo caso. Quindi, riassumendo, la polizia racconta
alla stampa una balla dichiarando che c'è stato un tentativo di contatto con una tifoseria
avversaria che in quel momento non era addirittura presente (altri e meno gravi i motivi del
casino..), poi il questore elogia pubblicamente l'efficacia di un provvedimento vergognoso,
evidentemente per preparare il terreno per future azioni repressive di questo tenore!! Consiglio
alle tifoserie ospiti che verranno prossimamente a Treviso di stare attenti a questo tipo di
repressione e spero vivamente che una schifezza del genere non faccia scuola nelle questure
italiane. Meditate gente, meditate...
Gipo

L’OLD FANS CLUB di Napoli si scioglie (ecco il comunicato da parte del portavoce del
gruppo)

Come ho gia' detto ad alcuni amici che mi hanno chiamato, ofc dopo la gara Napoli Biella,
ha deciso di ritirare striscione e sostegno.Non essendo uscito alcun comunicato non entrerò

MONDO ULTRA'
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nel merito dei fatti :vorrei solo salutare e ringraziare persone e gruppi, amici e nemici che in
questi anni hanno avuto a che fare con noi e che in varie occasioni ci hanno mostrato il loro
rispetto. A tutti voi i miei saluti ed in bocca al lupo .

Lee (Emilio)

A Napoli nasce un nuovo gruppo: ZONAUTONOMA

E' nata Zonautonoma. Un gruppo di amici che ha deciso di unirsi dietro uno striscione per
poter fare ciò che più gli piace in un Palazzetto, ovvero stare in piedi e cantare per la squadra
di basket della propria città. Un semplice gruppo di amici che non deve difendere alcun onore
della maglia, ma una decina di persone che tenta di divertirsi e che se non ci riuscirà farà
altro. Non abbiamo alcuna roboante velleità da perseguire, non sappiamo neanche dove
collocarci all'interno del Palazzetto, oggi scegliamo il posto che fu degli OFC e che quindi un
tempo fu anche nostro, ma è una soluzione temporanea, magari tra qualche tempo ne sceglieremo
un'altra. Fu anche nostro, perché tutti noi abbiamo partecipato al Gruppo OFC, in parte
contribuendo anche alla sua crescita, anche se una parte di noi ne era già uscito prima che
questo decidesse di ritirarsi. Questa è una delle ragioni per la quale Zonautonoma nasce solo
oggi, nessuno di noi voleva mettersi in contrapposizione con quello che era stato il nostro
Gruppo, anche se ci eravamo staccati da esso perché non ne condividevamo più le linee
direttive... Nasce in ritardo anche perché nessuno di noi aveva mai pensato concretamente di
poter organizzare in proprio una situazione del genere. Non ce ne sentiamo capaci, non
sappiamo rientrare in degli schemi né darci delle regole da seguire, ma proveremo a superare
quest'imbarazzo stabilendo una zona senza regole, zonautonoma, appunto. Confessiamo che
il nostro ingresso nello scenario di curva non ha niente di particolarmente valoroso, si potrebbe
pensare al fatto che ci siamo decisi perché dopo l'uscita di OFC la squadra non è più supportata
come prima dal tifo di casa, in realtà lo facciamo solo perché ci manca quel modo di stare in
curva, ovvero in piedi a cantare e del resto nun ce ne pass manc p'o cazz. Una ragione ulteriore
c'è, l'amicizia tra noi nasce dalla nostra precedente aggregazione, se con questa nuova dovesse
allargarsi il nostro cerchio di amicizie, avremmo davvero raggiunto il nostro obiettivo più
importante. Zonautonoma perché i tipi in questione non sanno rientrare negli schemi e quindi
nelle regole non scritte dei Gruppi che si riuniscono per fare questo genere di cose, non
sappiamo stabilire una gerarchia, non abbiamo capi e non sappiamo darci uno statuto. Nella
riunione in cui è nata questa idea ci siamo stabiliti di considerare una sola regola, quella di
non fare nessun coro contro. Noi canteremo solo per la nostra squadra.

FORZA AZZURRI !!!
18aprile2005

Postato da: CollettivoTHC a 10:41

Fortitudo:Tifosi, respinte decine di ricorsi giovedì 31 marzo 2005

Anche i tifosi della Fortitudo Bologna hanno perso davanti al Tar il braccio di ferro con la
Questura. Secondo i giudici del Friuli Venezia Giulia, i provvedimenti adottati dal questore
dopo i tafferugli che a metà novembre hanno movimentato il pre-partita all'esterno del
palasport Carnera sono legittimi. Cinque degli otto supporters a cui è stato proibito l'accesso
alle partite di calcio e basket si erano opposti alla misura di prevenzione.L'avvocato Leonarda
Genna, del foro di Bologna,si è battuta affinchè fosse revocato quella sorta di «soggiorno
obbligato» a cui devono sottostare due, anche tre volte la settimana, quando devono presentarsi
in Questura a Bologna per firmare e dimostrare che non sono alla partita. Il legale parla di
un rigetto, da parte del Tar, «abbastanza laconico»,in quanto pronunciandosi sulla legittimità
del provvedimento, i giudici fanno riferimento alle esigenze superiori di ordine pubblico.
«Secondo noi - spiega l'avvocato Genna - si è colpito nel mucchio. Non ci sono elementi che
giustifichino misure di questo tipo, in un caso non c'è stata nemmeno la convalida dell'ordine
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di firma».
I tifosi facevano parte di un gruppo di 130 bolognesi ed erano stati identificati attraverso
alcuni filmati (durante la rissa era rimasto ferito a una mano lo stesso questore Giuseppe
Padulano). Nel ricorso si punta sul fatto che non vi è la certezza che siano loro i responsabili
dei disordini (le indagini sono ancora in corso e gli otto tifosi non hanno ricevuto avvisi di
garanzia), ma anche sul mancato avviso del procedimento e sull'incompetenza territoriale del
questore di Udine, che in base alla legge 89 avrebbe dovuto segnalare la situazione alla Questura
della provincia in cui risiedono gli ultrà violenti.È proprio su quest'ultimo punto che il Tar
di Trieste sta facendo giurisprudenza rigettando ricorso su ricorso.È successo anche per una
cinquantina di tifosi di calcio del Livorno, quelli che avevano devastato nel 2003 l'autogrill
di Gonars. Il 2 marzo scorso sono state emesse le ultime sentenze.Le eccezioni di incompetenza
sono state tutte respinte: il provvedimento di divieto di accesso alle strutture sportive è quindi
confermato.Sulla certezza della responsabilità dei tifosi si andrà a discutere in sede penale.Nel
caso dei livornesi,il gip ha già archiviato le accuse più importanti e per qualcuno può esserci
la possibilità che la misura venga revocata in tempo per la partita Snaidero - Livorno del 3
aprile

A Caserta protesta per la mancanza dei biglietti a Scafati (in seguito a tale evento i casertani
ma tanti altri gruppi hanno esposto il seguente striscione: 13/3/05 NIENTE DIRITTI X GLI
ULTRAS….LEGA ASSENTE)

lettera inviata alla lega!: egregio presidente, le scrivo questa lettera, x esprimerle il mio
rammarico sulla vicenda della partita in oggetto! Vorrei farle notare che a perdere è tutto il
basket!
parlate tanto di spettacolo,ma come lo tutelate? permettendo che presidenti "mafiosi" facciano
quel che vogliono a scapito di chi da anni fa sacrifici per seguire la propria squadra del cuore?
Quest'anno dopo anni di sofferenze in leghe minori, siamo tornati in A (seppur legadue)
campionato professionista, tutti noi abbiamo detto evviva, cosi la smetteremo di andare in
palestrine tipo ozzano, castel san pietro, campli!Ebbene voi permettete che si faccia un
campionato di A2(sarò nostalgico,ma mi piace chiamarla cosi!)in un tendone da circo, con un
presidente clown? Ora la prego,per il futuro, si faccia promotore di avere palazzetti adeguati,
e di avere obbligo di un settore ospiti!La cosa più bella di una partita di basket "sentita" sono
le due tifoserie,che si confrontano sugli spalti! Questo rende l'atmosfera magica!
senza offesa per il ns meraviglioso movimento che ci dà tante emozioni, vedi atene, se devo
vedermi una partita in tv, mi vedo l'NBA! Cordiali saluti! ULTRAS CASERTA

risposta della lega: Non mi sembra che nessuno si possa appellare ad una decisione di una
questura, di un sindaco o una prefettura, tantomeno la Legadue, tantomeno in mancanza di
un regolamento preciso. Non esiste un regolamento di Legadue che imponga ad una società
di aprire ai tifosi ospiti.
(In questo caso comunque la decisione è delle autorità). Considerato questo, non è d’accordo
lei sul fatto che stiamo perdendo del tempo a discutere di cose inutili? Per quanto riguarda
poi le sue idee io non le condivido.
Cordialisaluti
PaoloMarino

ComunicazioniEsterne
P.S.  Chi le impedisce di guardare la Nba?

controrisposta:
sa cosa mi impedisce di guardare l'nba? l'amore il movimento basket italiano, di cui mi sento
partecipe! il problema è che vorrei sentirmi sempre partecipe dal vivo, non per televisione,
ma forse a voi interessa solo che le società, paghino le tasse gara!complimenti lei ha davvero
pubblicizzato nel migliore dei modi il basket!a voi ogni commento! Inferno Caserta
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E siamo finalmente giunti al D-Day: il giorno del derby! Arriva Napoli, al Paladelmauro, in quello
che è l’ultimo impegno casalingo di questa stagione. Mentre sto scrivendo questo articolo, i giocatori
dell’Air staranno pensando a come fare per mandare a casa la Pompea carica di meraviglia (come
nel match di andata). Io, invece, sto riflettendo su come fare a chiudere degnamente, dal punto di
vista giornalistico, questo campionato e, probabilmente, anche la stessa collaborazione con La Voce
della Curva. Ebbene sì, questa potrebbe essere l’ultima grande inchiesta che leggerete su queste
pagine. Così, mentre immagino le scene di esultanza collettiva del pubblico del Paladelmauro, una
volta appresa la notizia, mi accingo a mettermi al lavoro. Per chiudere in bellezza dovrei andare a
pescare un ex che sia rimasto nel cuore di tutta la tifoseria. Qualcuno simpatico e che, magari, nei
suoi trascorsi in biancoverde abbia partecipato a qualche bella vittoria contro Napoli. Mi viene in
mente una storica trasferta in terra partenopea, con Mescheriakov e Dalmonte in panchina. Ed accanto
al coach emiliano… Ma sì: Gigio!!! E’ lui l’uomo che cerco! Gigio Gresta è un avellinese di adozione
ed ha vissuto in prima persona alcune delle pagine più importanti del basket irpino. Allora è deciso,
soprattutto dopo le pressioni di Sendero, che ha appreso con insolito entusiasmo la mia scelta. Riesco
a beccarlo ad ora di cena, quando, di solito, a poche ore dal sonno, ci si rilassa e si cerca di mangiare
in modo leggero. “Oh ciao, come stai? Aspetta che abbasso la musica! Abbassa, abbassa (non so con
chi ce l’abbia, ndr), ma non molto! Ah, guarda che ho messo l’acqua sul fuoco, perché ho visto che
hai preparato il sugo di pesce! Facciamo gli spaghetti, no”?! Ma non è che ho sbagliato numero?
Forse ho chiamato la cucina di un ristorante che sta lavorando per il ricevimento di un matrimonio.
“Ok, eccomi”, mi dice Gigio e capisco che non ho sbagliato numero. Poi capisco il perché di tutto.
Gresta è da poco tornato dagli Usa, “dove sono andato a cercare il nuovo Rocca, il nuovo Singleton
e gli altri giocatori per la squadra che mi vorrà in futuro”. Interessante, ma forse mi viene in mente
che, dopo tanta assenza da casa, Gigio vorrà avere qualche minuto di pace con la sua famiglia. “No,
l’intervista per la vostra fanza la faccio con piacere. E poi è la scusa giusta per smettere di cucinare
e per farlo far a mia moglie, anche se mi sta facendo dei gesti irripetibili”. Noto che la simpatia di
Gigio è sempre la stessa! Comunque, tornando ai giocatori per la sua eventuale nuova squadra… Gli
chiedo se c’è la possibilità di vederli giocare ad Avellino, il prossimo anno. “Lì avete Zare, che, tra
l’altro, se poi legge questa intervista mi manda sicuramente qualche fulmine. Per cui ti rispondo così.
Facciamo finta che l’anno prossima non ci sia più Zare, perché magari passa ad allenare una squadra
di Eurolega, come gli auguro, è fuor di ogni dubbio che accetterei Avellino, che è stata per quattro
anni la mia città adottiva. Del resto tutti sanno che in questi anni, dopo le mie partite, la prima cosa
che ho sempre fatto è stato di chiedere i risultati di Avellino e Pesaro, che è la città dove sono nato”.
Allora, in attesa di rivederlo, un giorno, seduto in panchina, speriamo di averlo almeno in curva come
capo ultrà! Magari proprio oggi, contro Napoli… Sarebbe un bel talismano! “Guarda, mi farebbe
molto piacere e sarebbe molto consono al mio temperamento. Però non sarebbe un comportamento
del tutto ortodosso, anche se capisco che un derby è un derby. Ho paura che sarebbe male interpretato
dall’opinione pubblica. Però se non sono lì presente di persona, lo sono con la speranza di un risultato
positivo. Fermo restando che, comunque, Avellino ha fatto già molto bene. E complimenti perché
l’ha fatto quando sembrava che, invece, le cose andassero molto male”. Allora non resta che sperare
di rivederlo, al più presto, al Paladelmauro. “Spero vivamente di tornare il più presto possibile. Io
speravo di venirvi a trovare giocando contro di voi, ma purtroppo non mi è stato possibile. Perché
giocare ad Avellino, come avversario, avrebbe avuto un sapore diverso. Adesso, dopo essere stato
un mese e mezzo in America, se mia moglie non si arrabbia torno giù da voi volentieri a vedere una
partita. Intanto un saluto agli Original Fans, che invito a continuare col loro stile di civiltà e correttezza
che gli è riconosciuto in giro per l’Italia. Davvero un ottimo esempio! Così come era l’Avanguardia
di Jesi, anche se so che avete avuto qualche screzio con i tifosi delle tribune. Però la tifoseria organizzata
di Jesi, per la qualità delle persone che la compongono, assomiglia molto agli Original Fans”!
erregi

LE GRANDI INTERVISTE DE “LA
VOCE DELLA CURVA”: GIGIO GRESTA
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5 Maurizio Ferrara: Il folletto irpino ha dato tutto
anche in questo campionato. Nei momenti in cui è stato
chiamato in campo è stato di esempio a tutti per la sua
grinta e la difesa asfissiante che ha fatto perdere la testa
a non pochi “veterani” del ruolo. L’anno prossimo lo
vorremmo anche un po’ più sicuro al tiro. Voto 6,5

6 Ignacio Rodilla: Arrivato a campionato in corso, ha
cambiato faccia al roster irpino. Chi lo vuole playmaker,
chi lo vuole guardia, fatto sta che Nacho si è distinto in
particolare per la sua sagacia tecnica e le qualità di
playmaking. Voto 7,5

7 Nate Green: È stato l’anno della sua consacrazione.
Il giocatore statunitense ha preso in mano la squadra
nei momenti difficili e l’ha guidata verso approdi sicuri.
Notevole la sua evoluzione nel ruolo di play, sembrano
davvero lontani i tempi in cui faceva infuriare coach
Marcovski ed il pubblico con banali palle perse ed
infrazioni di otto secondi. Sembra pronto per ripercorrere
il cammino fatto da un certo David Vanterpool ed in
difesa ha senz’altro qualcosa in più. Voto 8,5

8 Costantino Urciuoli: Siamo sicuri che il ragazzo si
farà, non può essere altrimenti con quel fisico e quel
tiro. In bocca al lupo. Voto 6 di stima

9 Patricio Prato: Gli italo-argentini hanno sempre fatto
bene nel nostro campionato, e Patricio non è da meno.
Ha certamente alternato momenti sfavillanti a momenti
bui nella metà campo offensiva, ma in difesa il suo
contributo è stato fondamentale. Nelle serate di grazia
ha spesso indicato ai compagni la via maestra. Voto 7

10 Larry Middleton: Vuoi o non vuoi, pur con
trentanove primavere alle spalle, il capitano ha portato
il suo contributo. Le sue partite migliori si segnalano
nella prima metà di stagione, poi è andato in calando,
attraversando anche un periodo nerissimo di rottura col
canestro e con l’ambiente esterno. Le sue triple in uscita
dai blocchi sono proverbiali. Voto 6

11 Damon Williams: Impiegato inizialmente da tre, è
lentamente scivolato verso il ruolo di cinque, con risultati
sempre migliori. A dire la verità la sua partenza difficile
ha fatto storcere parecchi musi, ma a partire dal derby
di andata con Napoli le partite che ha sbagliato si contano

sulle dita di una mano. Sempre decisivo con i punti ed
i rimbalzi, non è un caso se è perennemente in doppia
doppia. Voto 8

12 Ezugwu Peter: Sul finire della stagione si è guardato
affianco ed ha visto il vuoto. Spesso più solo di un
eremita, sotto i tabelloni il centro inglese ha comunque
portato a casa diversi confronti con avversari di alto
lignaggio. Chi lo ha visto da vicino sa che contro i suoi
bicipiti c’è ben poco da fare, certo qualche tiro libero
in più… Voto 7

14 Damien Ryan: Ad inizio stagione sembrava pronto
per ricoprire il ruolo di Komazec nella passata stagione.
Il tiratore australiano ha però attraversato diversi periodi
di “magra” con picchi assolutamente disastrosi. Il buon
Damien ha però sempre dato un grande contributo in
difesa, dove spesso si è dovuto occupare dell’avversario
più gettonato. Ovvio che poi manchi un po’ di lucidità
al tiro. Voto 7

18 Salvatore Parlato: Ancora negli occhi di tutti la sua
tenacia a rimbalzo nel derby d’andata. Anche per lui
vale il discorso riferito ad Urciuoli: lo aspettiamo l’anno
prossimo con tanta esperienza in più e la grinta di
sempre. Voto 6 di stima

20 Andreas Bloch: Difficile parlare del campionato del
centro tedesco. Le rare volte che è stato impiegato, non
ha certo lasciato il segno. Voto sv

Christopher Massie: Andato via lui, l’A.Ir. ha preso il
volo con cinque vittorie in sei gare. In pochi ne hanno
sentito la mancanza, forse il più triste è il cassiere di un
noto campo di bowling, dove il buon Chris è stato visto
più e più volte. Ad Avellino non è certo il benvenuto.
Voto 2

Fredrik Jonzen: Vedi alla voce Bloch, con solo qualche
minuto di gara in più.

Coach Zare Marcovski: Quando ha deciso di rimanere
per il terzo anno consecutivo, sapeva che il compito di
portare questa squadra alla salvezza era particolarmente
arduo. Ci è riuscito con buon anticipo, tenendo fermo
il timone quando la barca sembrava andare a fondo.
 Voto 10

A fine anno è come al solito tempo di tirare le somme. Fermo restando che tutta la squadra merita un forte e
caloroso applauso per il raggiungimento dell’obiettivo prefissato, divertiamoci a dare qualche voto finale, sperando
che nessuno li prenda sul serio!

IL PAGELLONE DI FINE CAMPIONATO

Ci sentiamo in dovere di ringraziare anche tutto il resto dello staff tecnico, società ed addetti ai lavori, che hanno
contribuito alla buona riuscita di questo campionato e che non meritano un voto perché sarebbe restrittivo esprimere
un giudizio su chi lavora alle fondamenta e permette all’architetto di turno di arredare una casa solida.

- Sperando di non avervi annoiato e di non aver fatto torti a nessuno, si invitano tutti i lettori ad utilizzare questa
pagina come merita, cioè facendone un poderoso aeroplanino.
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Nel caso in cui ci siano buchi da tappare, ecco due parole fatte apposta. Se non serve puoi tranquillamente
eliminarlo.

La Scandone è…
Di chi…tifa per davvero;
Di chi…viene al palazzetto per accompagnare qualcuno;
Di chi…ama i colori avellinesi;
Di chi…ama i colori avellinesi ma “solo allo stadio Partenio”;
Di chi…il basket è poco importante;
Di chi…il basket è tutto o quasi;
Di chi…percorre chilometri su chilometri per due ore di partita;
Di chi…rimane a casa e soffre davanti alla tv;
Di chi…è un Original Fans;
Di chi…”gli Original Fans hanno rotto”;
Di chi…balla coi lupi;
Di chi…balla da solo;

La Scandone è un patrimonio di tutta la gente irpina e la sua permanenza nella massima serie deve essere festeggiata
da tutti come l’ennesimo traguardo raggiunto col sudore e con la voglia. A fine campionato, con le gioie ed i dolori
di un anno sportivo passato al fianco della squadra biancoverde ormai alle spalle, possiamo finalmente gridare
GRAZIE RAGAZZI!!!

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI

Pagina 12



Chi si sarebbe mai aspettato da quest’AIR un cammino così travolgente al punto di giocarsi la
possibilità della partecipazione ai Play Off? Dopo un periodo davvero critico, la nostra squadra
è riuscita a riprendersi al punto che i nostri “talenti” hanno incominciato ad apprezzare il sapore
di una vittoria, ci hanno preso gusto e ora…i loro obiettivi come i nostri iniziano a coincidere…se
solo avessero dimostrato prima di che pasta è fatto il loro carattere forse non si sarebbe mai giunti
ad una contestazione…ma se non ci fosse stata una contestazione forse non sarebbero successe
tante cose, forse non si sarebbero mai risolti problemi più importanti nello spogliatoio ed ora
staremo a commentare tutt’altro. Com’è o come non è, la situazione appare più che rosea se non
sprechiamo il lavoro fatto fino ad ora con Roma e Napoli in casa. Già il prossimo turno visto che
c’è la sfida tra Roseto e Pesaro la classifica potrebbe definirsi ulteriormente e considerando la
difficoltà del calendario delle nostre dirette concorrenti o delle squadre che navigano a 26 punti,
potremmo essere proprio noi i favoriti nella corsa all’ottavo o addirittura al settimo posto del
tabellone Play Off, visto che Napoli prima di venire qui ha una dura trasferta a Reggio Calabria
che lotterà col sangue agli occhi pur di passare sui vicini partenopei.
E’chiaro che per ora sono solo sogni, si è detto di fare un passo alla volta, di guardare al presente,
alla salvezza…ma oramai siamo già salvi…perché non credere in qualcosa di realizzabile che
porterebbe finalmente il pubblico bianco verde a tifare per qualcosa di nuovo e più stimolante?
Sognare non costa niente e poi la “banda bassotti” quest’anno ci ha fatto già toccare il cielo con
un dito più di una volta . E poi i ragazzi non mancano di motivazioni quest’anno …altro che i
soliti americani pronti a fare le valigie a fine anno !!!

La Corsa ai Play Off
Classifica
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Siamo in pieno inverno e si nota dalla giornata!partiamo la mattina presto con 2 pulmini belli pieni (in totale 18) e con una presenza
femminile delle of girls che và al disopra delle aspettative  e che  per una volta non fa rimpiangere il direttivo of restato a casa. Dicevamo
pieni… direi STRAPIENI visto che singolarmente ognuno aveva portato con sé qualcosa da “ mettere sotto i denti” . siamo tutti
consapevoli  di raggiungere un buon numero al pala Dozza visti gli emigranti of  bolognesi  che vivono da diversi anni nella città
romagnola e considerata la partenza per bologna nei giorni precedenti di 2 pullman  ( tra arbitri scuole e of infiltrati… mercà,n’gilò
ma che aiti fa!!) per il classico Motor Show ! Probabilmente un appuntamento fisso che spesso e fortunatamente coincide con la partita
dell’AIR in Emilia Romagna . il viaggio è caratterizzato da una pioggia  fitta, insistente e abbondante e quest’ultima  fa saltare anche
il nostro piano: un PIC NIC sulle colline bolognesi . infatti più ci avviciniamo verso Bologna e più la pioggia si fa insistente tanto che
una volta arrivati decidiamo “ abusivamente” di invadere la casa di Nick ( avellinese in vacanza)  che in quel momento è sotto la doccia
, ma che grazie al cognato e alla sorella  ( freschi di viaggio di nozze  dal Perù e a Bologna  di passaggio) riesce ugualmente  ad indicarci
la strada . per farci perdonare della “ visita improvvisa”  scarichiamo i nostri prodotti tipici ( ruoti e maccaruni,parmigiane, sopressate,dolci
e ecc.accompagnati da un bel po di vino). Che occuperanno l’intera cucina della casa di Nick . lunghi abbracci caratterizzano la pre-
abbuffata  che si svolge in posti di fortuna : cucina , ingresso, camera da letto e addirittura in bagno dove il pasto verrà consumato sulla
tazza del cesso ( probabilmente scambiato per un sofà ) da una nota of girls !verso le 15 decidiamo di scendere a fare un giro e mentre
le ragazze sono prese nel fare shopping noi altri raggiungiamo un nostro amico della fossa , purtroppo diffidato,  accompagnati da altre
conoscenze del gruppo  ultrà bolognese. Dopo un ottimo caffè ci ritroviamo verso le 17-15 al PALADOZZA insieme a tutti gli altri: le
ragazze, gli emigranti e i motorshowisti  dove veniamo omaggiati dalla salsicciata ( e chi ha magnato dopo tutta quella ROBA  DA
METTERE SOTTO I DENTI di provenienza “ IGNOTA” ? ) e vino (quello si !! ) organizzata dalla FDL 1970 BO che sarà in sciopero
di tifo per le diffide “ GRATUITE” che hanno ricevuto. L’organizzazione dentro il palazzo è perfetta : entrambe le tifoserie espongono
uno striscione con lo stesso testo e per solidarietà con i bolognesi decidiamo di non tifare per i primi 10 minuti .La partita dopo un quarto
e ½  equilibrato ci vede soccombere, ma continuiamo a tifare fino alla fine con una giornata che resta comunque piacevole e dopo i
saluti di rito ai “nostri emigranti” facciamo ritorno a casa con il solito buio della notte, con la solita allegria, con la solita pioggia e con
la solita nebbia che troviamo al solito orario sul solito tratto di autostrada che da Roma ci porta dritti dritti nella nostra Irpinia dopo
una solita e fissa trasferta per seguire la solita Scandone.

BOLOGNA  5/12/05…. L’INVASIONE!!!

Dopo Udine siamo attesi da un’ altra ultrakilometrica trasferta in terra trevigiana, dove ci attendono i parenti di sendero. La partenza e
fissata per sabato alle 00:30. Questa volta il gruppo presenta storiche defezioni come “O Presidente” e Bonifacio; ma alla fine riusciamo
lo stesso a raggiungere la doppia cifra cone ben 11 presenze. Le formazioni alla partenza sono cosi divise: Sendero,Teppi,Geometra e
Becienzo nella sfrecciante Stilo e O Metallaro,Fiorentino,Camillino,M.Russo,O Smilzo, e i Moschianesi nel furgone offertoci dal
Metallaro Brother. Dopo non piu di 5 minuti dalla partenza la fame ci assale e cominciamo ad aprire e mangiare di tutto: dalla “pizza
chiena” di Fiorentino alle cotolette dello Smilzo, dalle brioches con nutella al vino e alle sopressate dei Moschianesi. 3-4 ore dopo i
partecipanti (piuttosto assonnati) si spengono tranne il senza sonno Fiorentino che continua con i suoi cori e le sue stronzate senza sosta.
Ma e proprio all’ alba tra il ghiaccio e la neve che ha inizio quello che poi sara’ il tormentone della trasferta: O Metallaro con stupore
di tutti trova un cd con le sigle dei cartoni animati. Ci sono davvero tutti: Mazinga, Tiger man, Charlotte, ma soprattutto c’e la sigla di
Belle e Sebastien; questa canzone(se cosi si puo definire) ci accompagnera’ per tutte le 10ore che ci dividono da Treviso. Dopo una
ricca sosta all’ Autogrill e dopo una notte quasi insonne giungiamo finalmente verso le 10 a casa dei parenti di sendero, dove dopo i
vari saluti e presentazioni d’obbligo ci “accampiamo” in 6 in una stanzetta.Chi sul divano, chi sulla sedia, chi a terra…piu o meno tutti
riusciamo a recuperare qualche ora di sonno. Sazi per l’ottimo e consistente pranzo ci dirigiamo, guidati da sendero brother, verso
Villorba, prospettando come al solito scenari e punteggi da fantabasket, il tutto sempre con Belle e Sebastien in sottofondo. E’ proprio
all’ingresso del Palaverde che il nostro prode Camillino(in veste di bagarino) cerca di vendere ai trevigiani, piuttosto diffidenti, qualche
biglietto, ma senza successo.Entriamo nel Palaverde, ci sistemiamo nel nostro settore,reso ancora piu colorato dai nuovi steccati dei
Moschianesi (“Mentalita’ Paesana”) e assistiamo alla cerimonia per la conquista della Coppa Italia. La partita sapete gia’ tutti come e
andata, ma noi continuiamo a cantare fino alla fine tra gli sguardi stupiti della gente delle tribune. Dopo vari apprezzamenti sulle bellezze
locali da parte di Camillino, ci rimettiamo in viaggio, accompagnati dall’immancabile Belle e Sebastien. La neve  e la nebbia rallentano
notevolmente il nostro viaggio e dopo varie e consistenti soste all’Autogrill, giungiamo stanchi e assonnati ad Avellino verso le3. Il
giorno dopo bisogna subito organizzarsi per Biella; perche’ nonostante tutto(come dice un nostro steccato) noi ci saremo SEMPRE
OVUNQUE E COMUNQUE.

TREVISO 27\02\05

Sulle ali dell’entusiasmo per le due vittorie consecutive di Biella e Pesaro, noi O.F. riusciamo a fare il solito pulmino da 9 per seguire
la squadra in quel di Varese con il pensiero:”NON C’E’ DUE SENZA TRE”. Partenza alle prime luci dell’alba e all’appello rispondono
presenti: Sendero, O’ Geometra,Teppista,Metzelder,A’ Iatta nera,O’ Smilzo,Er Patata e Luigi ro’ BAR. La partenza è stranamente
moscia,anche perché giustamente si fanno senire i postumi del sabato sera. Ma dopo un po’ finalmente il gruppo si sveglia e iniziano i
vari riti scaramantici,ma allo stesso tempo divertentissimi che ci accompagnano in ogni viaggio. Molte sono le soste che facciamo
durante il viaggio anche perché dato lo strano caldo di quel giorno parecchi componenti del gruppo accusavano  cali di pressione,tanto
che qualcuno del gruppo si è preoccupato di prendere un po’ di cioccolato per rimediare a questi episodi. Arriviamo a Varese quando
ormai l’orologio segnava le 17,00 e purtroppo non possiamo andare subito al palazzo in quanto cè da aspettare il nostro amico piedipiatti
milanese alias O’ Sbirro davanti alla stazione. Ripartiamo una volta arrivato il “nemico”,oh scusate volevo dire l’amico Sbirro e
raggiungiamo il palazzo dello Sport Varesino nel quale ci sistemiamo dopo poco tempo nel settore riservatoci……QUELLO DI SEMPRE
e dove ci attendono altri 2 amici di Montella e Bagnoli!Ha inizio la partita,il nostro tifo è di quelli che si fanno rispettare e già dopo
pochi minuti si avverte nell’aria un qualcosa di positivo. Quarantesimo minuto: E’ FATTA! Vinciamo l’incontro con una prestazione
incredibile di mister “pirulette” Wiliams e di Nate Green. La gioia del gruppo è incontrollabile,tamburi che volano,gente che corre per
tutto il settore e gente che si commuove quando vede NATE GREEN con le mani al cielo rivolte verso di noi come segno di vittoria e
ringraziamento. Purtroppo causa forze dell’ordine lasciamo in fretta il palazzetto e ci mettiamo in cammino verso Avellino.Il viaggio
di ritorno è da fare paura,l’entusiasmo che ognuno di noi ha in corpo non ha limiti ed è stato bellissimo fare tutti quei Km in un clima
di completa allegria e spensieratezza. Si è cantato e ballato al ritmo di Belle e Sebastien per quasi metà viaggio,tutti nessuno escluso e
la nostra gioia raddoppiava ogni qualvolta arrivava una chiamata di qualche amico rimasto ad Avellino in modo da potergli gridare
“AMMO VINTO”!!!!!!! Concluderei col dire che per momenti come questi l’importante non è crederci,ma esserci e noi modestamente
c’eravamo!!!!!!!!!

NON C’E’ DUE SENZA TRE!!!!!
(Varese 20/03/05)
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Dopo la sosta per la morte del papa il campionato riprende e anche noi OF riprendiamo a viaggiare. Questa volta con l unica
trasferta verso sud: Reggio Calabria. Decidiamo di partire presto, appuntamento ore 8:00 al tribunale. All’appello siamo
in 22,le formazioni sono cosi divise: Teppi’, Viviana, i due Moschianensi, Marco Ru’, Patata, Simona”a iatta”, Chiara e
una delle tre new entry: Salvatore in un pulmino….Bonifacio, O Geometra, O Smilzo, Metzelder, Warrior, Camillino, O
Metallaro, Cucciniello e Maccario nell’altro….e Sendero, Pasquale, Ngioletto e Guido nella macchina gentilmente offertaci
da quest’ultimo. Dopo qualche coro sciolto dell’ottimo Metzelder facciamo una “consistente” sosta all’autogrill, dove durante
una foto di gruppo”movimentata” per “Il Biancoverde”, lo Smilzo, mezzo stupito e mezzo arrapato, trova il modo di ferirsi
il labbro contro le protuberanze, con la P maiuscola…fidatevi…di Chiara. Dopo questi bei momenti e dopo l’immancabile
balletto Bombastic del super molleggiato Bonifacio riprendiamo il viaggio con uno scambio tra pulmini Marco Ru’-Warrior
per il quale Metzelder inventa un simpatico stornello che ci accompagnera’ fino a R.Calabria: “adesso mi divertiro’ senza
di te bastardo warrior che cambi pulman…per un poco di “iatta” ci hai lasciato e..e meglio che nn ritorni piu’qua…apprepararci
a “liola” e poi falla “liolar”…te n’ aiuto pa iatta, tanto manco ta ra’”…
Dopo altre 3 ore di viaggio sull’ autostrada (se cosi la si puo’ chiamare) e vari stripteases di Bonifacio con scambio di culi
annesso giungiamo a R.Calabria dove ci dividiamo. C’e’ chi va allo stadio a vedere Reggina - Parma e chi si reca sulla
spiaggia per un piu’ che abbondante pranzo. La sistemazione e’ ottima. Sulla spiaggia troviamo tanto di tavolino e sedie
dove ci accorgiamo di aver caricato sui pulmini di tutto e di piu’. E cosi’ la trasferta si trasforma in Pasquetta tra ruoti di
pasta, lasagne, parmigiana, gateau, soprassate, il tutto annaffiato con ottimo vino. Dopo un buon gelato ci troviamo con il
resto del gruppo davanti al palazzetto dove entriamo molto in anticipo. Ci sistemiamo nel nostro settore proprio di fronte
agli ultras locali, che numericamente sono inferiori a noi ma ben attrezzati. Come al solito nonostante una prestazione
incolore della squadra cantiamo fino al quarantesimo. Un po’ spenti e delusi ci risistemiamo nei pulmini per affrontare le
altre 5 ore di viaggio che ci separano da Avellino. Il viaggio di ritorno e’ tranquillo, consumiamo all’autogrill gli avanzi
del pranzo, e arriviamo ad Avellino verso le 3, stanchi ma consapevoli, nonostante il risultato della partita, di aver trascorso
un’altra bella giornata in compagnia della “FAMIGLIA ORIGINAL FANS”.

REGGIO CALABRIA 10/04/05

A Reggio una gran bella figura, dall’inizio alla fine. Il risultato poco importa, ormai siamo salvi. Nonostante la prova incolore
di Reggio Calabria , il “Fantozziano Mercoledì di Coppa” del basket e la scomoda diretta SKY (SKYavi MAI) 40 avellinesi
andarono a Reggio Emilia tutti e 40 trotterellando. Presente il direttivo in gran spolvero (siamo sempre i soliti : Simona
Bullock, Bonifacio, Sendero, Valentina Punto Snai, Bud “Metallaro” Spencer, Teppista, Geometra, Metzelder, Smilzo,
Carmine Warrior O Pugn…aro, Martino, A Rossa, Pino Bell, Mercà, Vanone, Carlo (Il Signore delle Cascette e delle
Colombe), Angelo, A signora cò criaturo,  Ndonio Giliberti, N’Gilone ò Russo, Pellerino  O’ Russo e Il Nucleo Scoppati
(circa 15 persone sesso drug “Fum and “roll”). Se ho dimenticato qualcuno, scusate. La partenza è come al solito piena di
entusiasmo, di cori nuovi (gettonatissimi quelli x Carmine ò Warrior , Pino Bell e per i “Russi” del pullman Alessandra
Pellegrino e Ngilone) e Storici (riguardanti vecchi e nuovi del basket avellinese), tutti accompagnati da danze, brindisi e
qualche altra cosa… Il solito Bonifacio con il suo “Piscia alè” fa incazzare l’autista insieme a Metzelder perché si usufruisce
del bagno senza permesso… E Poi continua con i suoi storici Boombastic, danze e strip-tease che coinvolgono gran parte
del pullman, suscitando l’ammirazione di qualcheduno / a.  La vera novità della trasferta è, però, l’esibizione di Bud Spencer
(Roberto ò Metallaro..) che, memore della nottata di Reggio Calabria e degli scherzi a Camillino (Masù ma che hanno
consegnato???)  e ‘Nzorfato ( italiano: stuzzicato) dallo Smilzo, Metzelder e dal Nucleo Scoppati, inizia a girare per il
pullman cantando il famoso coro di “Altrimenti Ci Arrabbiamo” nelle orecchie di chi dorme, rompendo il cazzo (relativamente
 ) però anche a chi è sveglio. Prima sosta all’Autogrill e non sappiamo più cosa mangiare tra pan brioches, panettoni
gentilmente offerti da Sendero e Teppista, pasta, panini e insaccati un po’ da tutti e dalla fantastica parmigiana di melanzane
di un rappresentante del Nucleo Scoppati. Risaliti sul pullman, il viaggio scorre a gonfie vele tra un tressette (ZAINI A
TERRA), la visione in dvd de “L’Allenatore nel Pallone” altri cori e balli, il talk show “Dialogo sopra i massimi sistemi
dell’amicizia e del gruppo” (Vagliù pensammo è ccose serie, ò divertimento e alla situazione che è semp a stessa N.d.r.  )
condotto da Sendero e Bud Spencer, con Ospiti ufficiali Bonifacio, Metzelder, Geometra, Teppista e poi con Special GUESTS
Nò poco tutti quanti (Maria De Filippi ci fa nà pompa cò Amici) , ognuno a dare la propria opinione su rapporti di amicizia,
malintesi, fraintendimenti, scopate, fruste, manette, mutande è pelle e chi più ne ha più ne metta. Dopo questo simpatico
siparietto semiserio, altra sosta, stavolta di 1 0ra e mezza. I motivi: chi aveva(doveva) mangià, chi aveva cacà, chi aveva
piscià, chi aveva ‘mpostà e chi aveva …..à. Prima di salire sul pullman, dopo attimi di panico seguiti ad un’esplosione di
entusiasmo di Vanone , a momenti di ebbrezza pura da parte un po’ di tutti (Autisti compresi che ringraziamo per la pazienza,
la compagnia e l’acqua al palazzotto… Grazie Carminù a te, ò Colonnello e po’ nn ci ricordiamo o’ nome e qll’ato ……)
e a qualche culo Alè (O’ Cul a Fore, O’ Cul a Fore), Pino Bello si Esibisce nel suo famigerato Coccò Maori in mezzo ai
camion, con i camionisti che, vedendoci uno sopra l’altro ci prendono per una massa di pazzi evasi da un manicomio.
Un’altra ora di viaggio e arriviamo a Reggio Emilia, dove la celere ci chiede documenti per usare il megafono (RIDICOLI).
Dopo aver sistemato tutto il materiale e aver ammirato il museo umano di hostess, ballerine e tifose reggiane (MAMMA è
CHE MANIAT E’ PUORCI!!!), iniziamo a tifare dall’inizio alla fine, offrendo uno spettacolo davvero ottimo, talmente
ottimo che parte delle tribune occupate dai sostenitori reggiani non guardava la partita, ma la NOSTRA COREOGRAFIA
MOBILE (balli ari ari coccò ecc.)… Nonostante il risultato, davvero una grande figura. Finita la partita continuiamo a
divertirci prima all’interno del Palazzetto( con cori al warrior e il famigerato Zoccola la la la…), poi nel pullman con qualche
Dvd, la contestazione di Bonifacio un po’ a tutti quanti, la gioia per l’eliminazione della Juve dall’EUROPA, un altro
siparietto del Metallaro che sveglia (sempre imitando Bud Spencer) tutti quelli che dormono e qualche altro coro (NON
SO DOVE PRENDIAMO LA FORZA), prima di essere ammaliati tutti dal Dio Sonno fino ad Avellino, dove andiamo a
dormire SOGNANDO Comunque i PLAYOFF… UN SALUTO FESTOSO A TUTTI
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Eccoci qua, si gioca di nuovo alle 20:30 di mercoledì per l’ennesimo anticipo di SKY,ma questa volta la destinazione
è la Toscana e più precisamente LIVORNO. Noi O.F. anche questa volta riusciamo a superare tanti ostacoli e di
conseguenza a formare un gruppetto cospicuo di persone per seguire la squadra nella città Toscana. Il gruppo però per
la partenza si sfascia in due tronconi. Uno parte da Avellino alle ore 13:00( si fa per dire) con il seguente schieramento:
Teppista,Metallaro,Presidente,Pickaciu,Patata,Smilzo,The voice of Palazzetto alias Raffaele Giusto e per finire colui
che non doveva esserci,ma che alla fine c’era,c’è e ci sarà sempre Mr Bonifacio. L’altro invece composto da me O’
Geometra,Sendero;Metzelder e Rafele Cucciniello in tanto di fiat Stilo SW con orario di partenza fissato per le 8,30
del mattino per poter raggiungere al più presto la capitale là dove avremmo trovato rifugio a casa di Silvietta,nota O.F.
girl che studia a Roma e che doveva venire anch’ella in trasferta..In più l’amico Cucciniello doveva recarsi dal proprio
dentista che stava a Roma,cogliendo al volo l’occasione per risparmiare il biglietto della Marozzi anzi scusate dell’Air
per arrivare nella capitale più per cogliere due piccioni con una fava,dentista e partita della Scandone in colpo solo:
Geometra: “Cucciniè, non è che t’amma pavà pure o dentista?” Come da programma il gruppetto destinato a  Roma
arriva a casa di Silvietta quando l’orologio segnava le 10:30……non so se mi spiego. Giusto il tempo di scaricare la
macchina,carica di provviste e di beni di prima necessità ( SUPER NINTENDO 2) che l’ottima Nory madre di Silvietta
aveva pensato bene di farli pervenire alla figlia tramite noi,insomma “paremmo o’ fate bene Fratellii”, e via di corsa
in cucina  dove ci accorgiamo che la sera prima la coinquilina di Salvietta, una barese di nome Claudia, aveva festeggiato
il compleanno e quindi che era avanzato qualcosa da mangiare e soprattutto da bere….VINO……Primitivo di
Manduria!!!!!!Cominciamo subito con patatine e noccioline ma che non ci soddisfano completamente. A Questo punto
l’ottimo Sendero caccia dal cilindro un capicollo da fare paura che con dell’ottimo pane campano e inconfondibile
Primitivo di Manduria  convolava a nozze. Tra “ no muzzico e n’ato” gli “ineguagliabili” Geometra e Metzelder proprio
come citava una canzone di un famoso cartone animato del quale non riesco a ricordare il titolo ma solo il nome del
protagonista “Arsenico”,pensano anche al viaggio per Livorno e con fare lesto riescono a scambiare come per magia
l’aranciata che c’era nello zaino di Cucciniello con due boccie di Primitivo…scusate se è poco! A questo punto e dopo
questo piccolo aperitivo decidiamo di fermarci per conservare qualcosa per il pranzo e scendiamo da casa per recarci
a Piazza S.Pietro con l’intento di salutare il nuovo Papa,mentre Rafele andava dal suo dentista.Subito Silvietta alias
Monky,ma per pochi intimi,ci conduce in fretta nella Piazza dove dopo aver acquistato “l’Osservatore Romano”, ci
fermiamo a parlare. Decidiamo in seguito di dirigerci verso la zona telecamere pensando: “Vagliu’ magari co no poco
e culo ci ripiglinno pure”! Detto,fatto! Ci chiama una giornalista di LA 7 che addirittura ci intervista dicendoci che ci
avrebbe fatto andare in onda nel tg delle 20:00. Peccato a quell’ora saremo a Livorno pensiamo, ma avvisiamo
puntualmente le nostre rispettive famiglie. Quando ormai si erano fatte le 12:30 decidiamo di tornare a casa per un
meritato pranzo,non prima però di aver conosciuto delle polacche (Ulah,Martina e una che il nome non si può ricordare
in quanto difficilissimo) in visita a Roma per il Santo Padre. Metzelder caccia dal repertorio uno dei suoi inimitabili
show accompagnato dal simpatico Sendero che inducono le polacchine allo scambio di numero telefonico e di e-mail
in più di foto ricordo da far vedere soprattutto al Metallaro in quanto una di loro secondo noi sarebbe stata perfetta
come sua compagna d’amore. Torniamo a casa dove il povero Cucciniello ci aspettava già da tempo dinanzi al portone.
Accertatoci della partenza del pulmino da Avellino iniziamo a mangiare e vittima della nostra furia culinaria è la pasta
che era avanzata dalla festa della sera precedente di cui raccontavo prima.Naturalmente dopo averla finita tranne che
una parte che il Geometra ha voluto conservare all’amico Teppista in arrivo da Avellino,passiamo a secondi
vari,sopressata,capicollo, mozzarelle e altro, naturalmente anch’esse offerte dall’ormai vittima Claudia. Una volta
finito il pranzo ci dispiace vedere su di un mobile una crostata intera. Qualcuno ha pensato: “Vagliù, Claudia deve
esserci proprio rimasta male stamattina nel vedere che nessuno ha mangiato la sua crostata! Cucciniello: “Porta qua,mo
ci pensammo nui” Geometra: “Cucciniè,mica a volessimo chiamà e ci chierimmo se ci fa no poco e spesa po ritorno?
E che cazzo ti stai sfonnanno!!!!” Cucciniello: “Silvia lascio sta mezza sopressata qua per il disturbo!” Geometra:
“Cucciniè sei un vero signore”! Cmq, dopo un po’ ripartiamo e ci incontriamo con gli altri su di un Autogrill. L’incontro
con il gruppo e di quelli che non si dimenticano facilmente: Baci abbracci,Metzelder che a ritmo di
LALALALLALALALALALA,BOBOBOBOB di Bud Spencer accompagna il tutto e soprattutto tutti fanno gli auguri
a Roberto O’ Metallaro che compiva ben 35 anni. Non si scorderà particolarmente una scena:il Teppista stava gustandosi
meritatamente per il lavoro svolto alla guida il regalo del Geometra: “orecchiette alla barese”! Tutto un tratto arriva
una chiamata della ragazza che lo costringe a mettere la forchetta nel contenitore e mantenere con una mano il recipiente
e con l’altra il telefono. A questo punto sopraggiunge O’ Metallaro che impossessatosi della forchetta inizia a sferrare
una serie di colpi mortali alle orecchiette davanti agli occhi del povero Teppista impegnato a parlare,ma dopo un po’:
Teppista: “ Scusa Vivià mo aggia attaccà! Robè pa maronna no poco che mi distraggo ti futti tutte l’orecchiette”!!!
Metallaro: “ Ao io pensavo ch non ne volivi chiù”! Insomma,immaginate un po’ voi le nostre risate. Ripartiamo verso
Livorno dove arriviamo quando ormai si erano fatte le 20,10. Entriamo subito nel palazzetto e al nostro grido” Lupo
alè,canto per te…….” Si vede la faccia stupita dei nostri giocatori che forse pensavano: “Questi stavolta non
vengono”,addirittura un sorriso di Nate Green che ci carica al 100%. La partita inizia ed è subito un monologo
biancoverde sia in campo che sugli spalti,tanto che a fine partita la gioia è incontenibile  da non poter evitare l’invasione
assolutamente pacifica di qualcuno di noi.Ancora più grande è la gioia quando i giocatori vengono ad abbracciarci
fin sotto il nostro settore. Bhe che dire di più, a parte che durante la via Crucis oh scusate volevo dire il viaggio di
ritorno si è festeggiato il compleanno del Metallaro con tanto di torta con candeline e spumante non c’è gran che da
raccontare,anche perché molti di noi ad un meritato sonno hanno preferito parlare della corografia per il derby con
Napoli,quindi assolutamente segreta
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